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Ulisse di prevalere sul ciclope, “il cui unico occhio non gli permetteva di vedere 
le cose in prospettiva” (217).

L’autore ritrova il secondo occhio anche in Joyce, di cui analizza gli scritti. 
La complessità plurilinguistica di un’opera come Finnegans Wake è per Matteo 
l’esito dell’incontro tra due culture; Joyce rientra perciò nel paradigma di Ulisse, 
facendo tesoro della sua doppia visione per sfuggire alla limitatezza del pensiero 
unico. La visione binoculare è anche e soprattutto metafora di una condizione 
esistenziale: Sante Matteo, nato in Italia ma cresciuto negli Stati Uniti, dove si è 
svolta la sua formazione accademica, mantiene un occhio puntato verso l’Italia 
con la consapevolezza di vivere una condizione di privilegio che gli consente 
di essere allo stesso tempo dentro e fuori entrambe le culture, evitandone i 
condizionamenti. Per questo il libro si chiude con un’altra figura a cavallo tra 
due culture, Giose Rimanelli, di cui Matteo sviscera la critica rivolta a Pasolini. 
Secondo Rimanelli i Ragazzi di vita di Pasolini sono solo ragazzi ‘di carta’, ovvero 
finzioni letterarie. Matteo rovescia la prospettiva, sottolineando che in fondo la 
letteratura non parla né del corpo né della parola, ma piuttosto della cultura in 
cui nasce e nella quale è giocoforza implicata. La letteratura è veramente solo 
carta, scrive l’autore, “se non esprime e migliora la vita” (527), un concetto che 
ritorna anche in modo struggente e doloroso quando Matteo racconta della sua 
amicizia con Paolo Volponi. In conclusione, uno dei maggiori meriti di questo 
volume è proprio la messa in atto di una prospettiva duplice e binoculare che 
consente all’autore un approccio del tutto nuovo e originale a temi e letture 
che abbiamo già fatto ma che ora ci si ripresentano sotto una nuova, originale 
prospettiva.

Daniele Fioretti, Miami University (Ohio)

Daniele Maria Pegorari. Scritture precarie. Editoria e lavoro nella grande crisi 
2003–2017. Bari: Stilo, 2018. Pp. 184.

Il volume di Pegorari pubblicato nel 2018 si presenta come un’ampia riflessione 
sul ritorno del tema del lavoro nella letteratura italiana dagli anni Novanta in poi. 
L’autore non si limita a ragionare sulle tematiche e sulle forme che tali rappre-
sentazioni assumono, ma cerca di osservare il fenomeno nella sua complessità, 
ragionando anche sull’economia e sulle strategie editoriali. L’agile volume con-
fezionato dall’editore pugliese si suddivide in tre sezioni più o meno simili per 
numero di pagine: la prima s’intitola “Il lavoro precario”, la seconda “L’identità 
precaria” e la terza “Il libro precario”.
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Il volume ha un pregio innegabile e conviene annunciarlo immediatamente: 
non esiste nel panorama saggistico italiano un testo più ricco e aggiornato 
circa le rappresentazioni in versi del lavoro d’epoca neoliberale. Pegorari, con 
una costanza impressionante, per circa centoventi pagine mostra di conoscere 
una quantità notevolissima di poeti che affrontano l’argomento lavorativo. Nel 
volume sono presenti anche riferimenti agli autori di prosa, meno sorprendenti 
rispetti ai poeti perché più noti, ma anche qui è evidente la minuziosità della 
ricerca preparatoria che l’autore ha compiuto.

Ai nomi più noti, come quelli di Michela Murgia, Aldo Nove, Antonio 
Pennacchi, Mario Desiati, Francesco Dezio, Giorgio Falco (del solo Pausa caffè e 
non di Ipotesi di una sconfitta, per ovvie ragioni cronologiche), Andrea Bajani, e 
altri, Pegorari affianca autori pubblicati da piccole case editrici che sono sfuggiti, 
parzialmente o del tutto, ai radar della critica. Appartengono a questo secondo 
gruppo  —  la lista non è esauriente  —  Raffaella Perré, Daniele Di Maglie, Pietro 
De Viola, Luigi Laguaragnella, Sara Notaristefano, Giovanni Parrotta, e molti 
altri autori. In tanta straordinaria completezza risaltano alcune assenze; ne cito 
una in particolare: Vitaliano Trevisan, il quale ha pubblicato Works nel 2016 (lo 
stesso anno di altri testi citati), un’opera giustamente acclamata da vari critici, 
tra i quali Gianluigi Simonetti ne La letteratura circostante (Bologna: Il Mulino, 
2018, 123), come il tardivo capolavoro di questo filone a cui però Pegorari non 
dedica neanche una rapida menzione.

La poesia, come a ragione sottolinea più volte Pegorari, non gode della 
stessa visibilità della prosa e le case editrici hanno difficoltà a far conoscere l’o-
pera dei poeti che editano. Perciò è ancora più eccezionale il lavoro compiuto 
dal ricercatore, il quale, riconoscendo pregi e demeriti di molte raccolte, passa 
in rassegna componimenti tanto in lingua quanto in dialetto. Scritture precarie 
è dunque senza dubbio un testo importante, che rappresenta una fonte biblio-
grafica primaria per chiunque voglia avere un’idea di cosa si scrive in Italia sul 
lavoro, soprattutto sul versante poetico e dialettale; grazie ad esso, sarà molto più 
semplice orientarsi nel fitto panorama letterario che dagli anni Novanta in poi 
non cessa di arricchirsi.

Per portare a termine questo importante lavoro di aggiornamento e di map-
patura delle scritture lavorative, l’autore decide di correre due rischi, sempre 
presenti in questo genere di operazioni: il primo, è quello della catalogazione. 
Pegorari passa in rassegna un’enorme quantità di volumi e raccolte e talvolta le 
analisi sembrano giustapporsi, seguirsi l’una all’altra come una serie di mini recen-
sioni, talune anche molto belle e acute, come quella dedicata a Ternitti di Mario 
Desiati. Il secondo rischio, correlato al primo, è l’assenza di momenti di riflessione 
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generale sulla produzione, troppo concentrati all’inizio o alla fine delle sezioni: 
alcune importanti idee sono rapidamente annunciate e sembrano mancare di uno 
sviluppo congruo, che aiutino il lettore a cogliere l’importanza extratestuale del 
corpus riunito e analizzato. Ci sono almeno due momenti in cui l’autore annuncia 
importanti chiavi di lettura  —  la realtà come “grande vittima della società neoca-
pitalistica” (63) e una nuova teoria del “principio del piacere” (119)  —  ma poi 
manca di svilupparle, interrompendo la sezione per occuparsi d’altro.

Quanto detto finora si riferisce alle prime due sezioni del testo, le quali 
nonostante gli sforzi fatti dall’autore per omogeneizzare l’insieme, sembrano 
sostanzialmente altro rispetto alla terza e ultima parte: le quaranta pagine finali 
del volume, in cui la vis polemica raggiunge vette precedentemente inaspettate, 
contengono una lunga riflessione sullo stato dell’editoria italiana, la quale, attra-
versata da crisi talmente frequenti da potersi dire strutturali, nell’ultimo decen-
nio/quindicennio ha visto affermarsi l’edizione digitale al fianco della cartacea. 
Il tentativo perseguito nel saggio è di smorzare l’eccessivo entusiasmo che ha 
da più parti salutato tale avvento; l’autore, consapevole di poter passare per una 
“sorta di ‘intellettosauro’” (158), cerca di mettere a fuoco i pochi (a suo avviso) 
tratti veramente innovativi dell’avvento del digitale in campo editoriale.

Oltre a raffreddare gli animi e a suggerire riflessioni meno trionfalistiche, 
Pegorari si pone un obiettivo più ambizioso: leggendo la produzione letteraria 
alla luce di una serie di studi a metà strada tra filosofia, sociologia e inchiesta 
giornalistica (tra gli altri vengono citati: Sergio Bologna, Franco Berardi, Robert 
Darnton), egli analizza il panorama editoriale cercando di articolare una rifles-
sione militante sul presente. Partendo dall’osservazione di letteratura e critica, 
mette nel mirino Amazon e i social networks, responsabili di una “marginaliz-
zazione e defunzionalizzazione” del lavoro critico (139, corsivo mio) e promo-
tori di una commercializzazione eccessiva della letteratura, la quale ha finito per 
appiattire la qualità letteraria su categorie merceologiche quali il best seller. Il 
senso profondo dell’operazione, oltre a voler mostrare una continuità ininter-
rotta con il modello culturale del postmodernismo (“con buona pace dei cantori 
del neo o iper-moderno”, 172), è quello di muovere una critica alla new economy 
e al sistema di valori che veicola, ma si ha come la sensazione che l’obiettivo 
risulti a volte troppo ampio per essere ben messo a fuoco. I riferimenti a massimi 
sistemi, il continuo passaggio dalla dimensione nazionale a quella internazio-
nale, rendono talvolta fragile l’argomentazione, nonostante il punto di partenza 
sia più che condivisibile e il critico arrivi a formulare concetti potenzialmente 
produttivi (come quello, ad esempio, di “recessione culturale”, 146).

Carlo Baghetti, Aix-Marseille Université; Roma La Sapienza
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